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SICUREZZA ATTIVA DURANTE LE 
ATTIVITA’ DELLA PROTEZIONE 
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Prevenzione e Protezione per i volontari
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OBIETTIVI DELL’INCONTRO 

➢ Rendere i volontari consapevoli dei rischi

➢ Garantire la sicurezza del singolo e del gruppo

➢ Ridurre il rischio di infortuni

➢ Assicurare l’efficacia delle operazioni 
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PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI  

Decreto Legislativo 81/2008: è il caposaldo della normativa sulla sicurezza sul 
lavoro in Italia.
 
Decreto Interministeriale del 13 aprile 2011: decreto che ha fissato i principi 
basilari delle attività per la tutela della salute e della sicurezza dei volontari di 
protezione civile, sui quali dovrà svilupparsi l'azione concreta delle 
organizzazioni di volontariato e delle Amministrazioni pubbliche che le 
coordinano.

Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile del 12 gennaio 2012: 
decreto ha completato l'iter per la definizione delle modalità dello svolgimento 
delle attività di sorveglianza sanitaria compatibili con le effettive particolari 
esigenze connesse al servizio espletato.
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VOLONTARIO = LAVORATORE?

D.Lgs 81/08 art. 3 comma 12-bis  - Il volontario è equiparato al lavoratore 
autonomo per quanto riguarda gli obblighi di sicurezza sul lavoro

Questo comporta l'obbligo da parte dell’ente di fornire informazioni sui rischi 
specifici e sulle misure di prevenzione.

I volontari sono invece equiparati a un lavoratore dipendente, ma solo per le attività 
definite all'interno degli scenari di rischio specifici previsti dal DM 13/04/2011.



COSA DI INTENDE PER SICUREZZA ATTIVA?
SONO TUTTE LE AZIONI, COMPORTAMENTI, DISPOSITIVI E PROCEDURE CHE 
VENGONO ATTIVAMENTE MESSI IN ATTO PER PREVENIRE INCIDENTI O SITUAZIONI 
PERICOLOSE PRIMA CHE SI VERIFICHINO 

L’obiettivo è anticipare il pericolo e intervenire subito per evitarlo o limitarne le conseguenze.

SI RIFERISCE A SISTEMI, DISPOSITIVI E MISURE CHE PROTEGGONO BENI E PERSONE SENZA 
RICHIEDERE UN INTERVENTO ATTIVO DA PARTE DELL’UTENTE. QUESTI STRUMENTI NON 
PREVENGONO L’EVENTO DANNOSO, MA SONO PROGETTATI PER LIMITARE I DANNI UNA VOLTA 
CHE L’EVENTO SI È VERIFICATO.

la sicurezza passiva non interviene per prevenire il danno, ma ha lo scopo di mitigare gli effetti di un evento 
già in corso o appena accaduto.

DEFINIZIONE DI SICUREZZA PASSIVA 

La sicurezza attiva e la sicurezza passiva sono due approcci complementari per garantire la 
protezione in vari contesti, inclusi i luoghi di lavoro e le attività della protezione civile.
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Cos'è la Protezione Attiva?

Prevenzione

Misure preventive per 
ridurre i rischi durante le 
operazioni sul campo. 
Pianificazione accurata 
di ogni intervento.

Comportamenti Sicuri

Protocolli di sicurezza e 
condotte operative che 
minimizzano 
l'esposizione a 
situazioni pericolose.

Monitoraggio Continuo
Valutazione costante delle condizioni operative e 
pronta risposta ai cambiamenti del contesto 
emergenziale.
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Salvaguardia della propria sicurezza
protegge l'incolumità dei volontari durante le operazioni

Efficienza operativa
intervenire rapidamente con competenza, in grado di 
coordinarsi efficacemente con altri enti e squadre

Protezione delle persone e dei beni
mettere in sicurezza la popolazione e gestire evacuazioni 
e dare assistenza

Prevenzione e monitoraggio
controllo del territorio, informazione alla cittadinanza, 
monitoraggio di fenomeni naturali o antropici

Crescita personale e professionale
Formazione, addestramento e sviluppo di competenze trasversali

PERCHE’ LA PROTEZIONE 
ATTIVA E’ FONDAMENTALE
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CONTESTO OPERATIVO E 
TIPOLOGIE DI EMERGENZA

Calamità Naturali:
Terremoti, alluvioni, smottamenti e frane, incendi boschivi eruzioni 
vulcaniche, tsunami, fenomeni meteorologici estremi con forti venti 
e piogge torrenziali
.
Supporto Logistico:
Gestiscono la distribuzione di materiali e mezzi, coordinano le 
operazioni sul campo e forniscono supporto amministrativo e 
organizzativo

Assistenza alla Popolazione:
Supporto diretto alle persone colpite da emergenze, aiutando con 
l'evacuazione, la distribuzione di beni di prima necessità e 
assistenza emotiva e relazionale.Psicologica

Emergenze Sanitarie
Durante pandemie o epidemie, si supportano le autorità sanitarie 
nella gestione delle emergenze, nella distribuzione di materiali 
sanitari e nel supporto logistico

https://gamma.app/?utm_source=made-with-gamma


si basano su un approccio proattivo che include previsione, prevenzione, mitigazione dei 
rischi e informazione della popolazione per ridurre le conseguenze di eventi calamitosi.

PRINCIPI GENERALI DELLA SICUREZZA ATTIVA

Insieme di comportamenti preventivi e proattivi

Responsabilità sia individale che di squadra delle proprie azioni e decisioni, 
comprendendone le conseguenze

D.Lgs. 81/08 come quadro normativo di riferimento



STRUTTURA ORGANIZZATIVA PER LA SICUREZZA

La sicurezza richiede una struttura chiara con responsabilità ben definite per tutti i livelli di intervento.

Vertice Organizzativo
• Presidente/Legale rappresentante definisce le politiche di sicurezza
• Delega compiti specifici ma mantiene responsabilità finale

Responsabili della Sicurezza
• RSPP coordina le attività preventive
• Addetti al Primo Soccorso e Antincendio gestiscono emergenze

Coordinamento Operativo

• Formatori garantiscono competenze aggiornate
• Medico Competente valuta idoneità dei volontari

Operatività sul Campo
• Capisquadra supervisionano operazioni immediate
• Volontari operativi seguono procedure di sicurezza



ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA D.LGS 81/08

Struttura dell’Organismo 
di Protezione Civile

Caposquadra

Volontario

Presidente 
Consiglio Direttivo

ORGANIZZAZIONE
Ruoli da D.Lgs 81/2008

Preposto

Lavoratore

Datore di Lavoro e 
Dirigente
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OBIETTIVI DELL'ORGANIGRAMMA DI SICUREZZA

Sicurezza dei volontari - Protezione completa durante tutte le attività

Definizione dei ruoli - Chiarezza nelle responsabilità individuali

Comunicazione efficace - Canali chiari per informazioni sulla sicurezza

Conformità normativa - Rispetto del D.Lgs. 81/2008
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RICONOSCIMENTO E VALUTAZIONE DEI RISCHI

Identificazione - Osservare l'ambiente e individuare potenziali pericoli.

Analisi - Valutare la probabilità e gravità di ogni rischio identificato.

Fermati, Pensa, Agisci - Mai agire d'impulso. Riflettere prima di intervenire

Documentare - Segnalare situazioni pericolose e condividere con il team

https://gamma.app/?utm_source=made-with-gamma
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COMPORTAMENTI SICURI 
DURANTE LE OPERAZIONI

Dispositivi di 
Protezione

Indossare sempre i 
DPI appropriati per 
ogni attività. 
Verificarne l'integrità 
prima dell'uso.

Comunicazione

Mantenere contatto 
costante con la 
squadra. Segnali 
radio chiari e concisi.

Zone Sicure

Conoscere le aree di 
evacuazione. 
Verificare sempre una 
via di fuga sicura.

Vigilanza Continua

Osservare 
costantemente 
l'ambiente. Segnalare 
immediatamente 
nuovi pericoli.
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE DPI

Sono attrezzature destinate a essere indossate o tenute dai lavoratori per proteggerli da rischi per la salute e 
la sicurezza sul lavoro, quando i rischi non possono essere del tutto ridotti con misure collettive o preventive.



DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE DPI DI III CATEGORIA 
SALVAVITA

I DPI di III categoria sono dispositivi di progettazione complessa destinati a salvaguardare il lavoratore 
da rischi gravi, che possano portare a morte o lesioni gravi e di carattere permanente (esempi di DPI 
categoria III sono  l’abbigliamento per celle frigorifere, l’abbigliamento per i vigili del 
fuoco, l’abbigliamento di protezione dell’arco elettrico). 
Proprio per l’importante protezione per cui sono pensati, questi dispositivi devono essere consegnati 
agli utilizzatori solo dopo che gli stessi sono stati formati riguardo il loro corretto utilizzo.

https://abbigliamentocertificato.com/abbigliamento_celle_frigo/
https://abbigliamentocertificato.com/abbigliamento_celle_frigo/
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https://abbigliamentocertificato.com/abbigliamento_celle_frigo/
https://abbigliamentocertificato.com/abbigliamento_vigili_del_fuoco/
https://abbigliamentocertificato.com/abbigliamento_vigili_del_fuoco/
https://abbigliamentocertificato.com/abbigliamento_vigili_del_fuoco/
https://abbigliamentocertificato.com/abbigliamento_vigili_del_fuoco/
https://abbigliamentocertificato.com/abbigliamento_vigili_del_fuoco/
https://abbigliamentocertificato.com/abbigliamento_vigili_del_fuoco/
https://abbigliamentocertificato.com/abbigliamento_di_protezione_arco_elettrico/
https://abbigliamentocertificato.com/abbigliamento_di_protezione_arco_elettrico/
https://abbigliamentocertificato.com/abbigliamento_di_protezione_arco_elettrico/
https://abbigliamentocertificato.com/abbigliamento_di_protezione_arco_elettrico/
https://abbigliamentocertificato.com/abbigliamento_di_protezione_arco_elettrico/
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GESTIONE DELLO STRESS E DELLA FATICA

Riconoscimento

Il 28% degli incidenti è 
causato da affaticamento 
(INAIL 2022).
• Calo di attenzione
• Riflessi rallentati
• Irritabilità

Turnazione

Rotazione dei compiti

• Pause obbligatorie
• Idratazione regolare

Buddy System

Lavorare sempre in coppia.

• Controllo reciproco
• Supporto immediato

Supporto Psicologico

• Debriefing dopo ogni 
intervento critico.

• Condivisione emozioni
• Elaborazione traumi

https://gamma.app/?utm_source=made-with-gamma


Maggiore sicurezza 
operativa

Riduce il rischio di 
infortuni durante le 

attività di emergenza, 
esercitazioni e interventi 

sul campo.

Prevenzione dei rischi e 
tutela della salute 
Include l’uso di DPI, 

attuazione dei protocolli 
monitoraggio delle 

condizioni circostanti ed 
ambientali.

Migliore gestione delle 
emergenze

I volontari formati con 
procedure attive sono più 
pronti a reagire in modo 

coordinato e sicuro.

Aumento della 
consapevolezza

Ogni volontario diventa 
più responsabile e 
attento alla propria 

sicurezza e a quella del 
gruppo.

Riduzione dei costi 
legati agli incidenti

Meno infortuni significa 

meno spese mediche, 

assicurative e 

responsabilità legali ed 

interruzioni degli 

interventi

BENEFICI E RISULTATI DELLA PROTEZIONE ATTIVA
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ESEMPI PRATICI E CASI STUDIO
❖ Alluvione Emilia Romagna 2023

Due volontari bloccati da innalzamento improvviso
dell'acqua. Salvataggio riuscito grazie al protocollo
radio di emergenza attivo tra le squadre e sala
operativa.

❖ Incendio Boschivo Sicilia 2022
Squadra circondata dal fuoco. Evacuazione sicura 
grazie alla conoscenza preventiva delle vie di fuga.

❖ Terremoto Centro Italia 2016
Volontario ferito da crollo secondario. L'uso corretto del
casco, conforme alla normative, ha evitato un trauma
cranico grave.

Molti volontari hanno evitato il contagio grazie 
alla rigida applicazione delle procedure e 
alla sorveglianza sanitaria continua.

❖ Emergenza COVID 19 – Volontari in prima linea

https://gamma.app/?utm_source=made-with-gamma
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SINTESI E RACCOMANDAZIONI FINALI

Prevenire Sempre
La sicurezza inizia prima dell'emergenza. Preparazione e formazione sono fondamentali.

Equipaggiamento Adeguato
I DPI non sono opzionali. Verificarne sempre l'integrità e la corretta vestizione.

Comunicazione Efficace
Mantenere un flusso informativo costante con il team e la centrale operativa.

Formazione Continua
Partecipare regolarmente agli aggiornamenti. La sicurezza richiede apprendimento costante.

Cultura della Sicurezza
Promuovere comportamenti sicuri tra i colleghi. La sicurezza è responsabilità di tutti.

https://gamma.app/?utm_source=made-with-gamma


Q&A

GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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